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Tende 
in piazza 

dei chimici 
a Follonica 

e Massa 
Marittima 

GROSSETO — Questa 
ma t t ina in piazza Sìvieri 
a Follonica e in piazza Ga
ribaldi a Massa Maritti
ma, per Iniziativa dei la
voratori chimici del Caso
ne di Scarlino, operanti al
la Solmine e alla Montedi-
son, verranno installate 
due tende per r ichiamare 
l 'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla vertenza 
contra t tuale della catego
ria. Lo slogan che farà da 
filo conduttore che sarà 
apposto davanti alle strut
ture mobili è « I chimici 
spiegano ai cit tadini i mo
tivi della lo t ta» . 

Delegazioni di lavorato
ri. con giornali parlant i , 
diffusione di volantini re
dat t i dai consìgli di fabbri-
ca e dalla Fulc intrecce
ranno un vivace dialogo 
con la gente, dedicandosi 
nel contempo alla raccol
ta di fondi per autofinan
ziare la partecipazione dei 
lavoratori alla manifesta
zione nazionale del 6 lu
glio a Milano. 

Obbiettivo della parteci
pazione posto dalla Fulc 
nazionale è quello di tra
sportare nel capoluogo 
lombardo, con 7 pul lman 
350 lavoratori chimici del
la Maremma. Per testimo
niare Ja volontà di non ce
dere al r icat to padronale 
tìet lavoratori maremmani . 

Mercoledì 
manife
stazione 
davanti 

all'Apice 
a Massarosa 
VIAREGGIO — Anche in Ver
silia ci si prepara ad una lot
ta più incalzante e più serra
ta per il rinnovo del contrat
to collettivo nazionale di la
voro dei settori tessile-abbi
gliamento calzature, sia del
l'industria die dell'artigiana
to. La Fulta ha indetto per 
il giorno di mercoledì 4 lu
glio una manifesta/ione di 
zona che avrà luogo a Mas
sarosa e che si formerà (la
vanti al calzaturificio Apice 
alle ore 9. 

Nel comunicato emesso dal
la federazione unitaria lavo
ratori tes.sili abbigliamento 
(Folta) si afferma che con 
tale iniziativa i lavoratori si 
ripromettono di iniziare una 
capillare opera di sensibiliz
zazioni' dell'opinione pubblica 
versiliese riguardo ai proble
mi del decentramento produt
tivo e del diffusissimo feno
meno del lavoro a domicilio 
che dal Ma.ssaro.sese apriva 
a contagiare i quartieri so
cialmente più emarginati del
la città della costa. 

« \AÌ richieste — continua il 
comunicato — contenute nella 
piattaforma rivendicativa pre
sentata dalla Fulta alle as
sociazioni padronali, intendo
no infatti far acquisire ai 
consigli di fabbrica maggio
ri strumenti di controllo sul 
decentramento produttivo per 
avviare una concreta regola
mentazione sia economica che 
normativa del lavoro a domi
cilio con l'obiettivo non di 
colpire le lavoranti ma di 
strapparle al ricatto del la
voro nero. 

SIENA — Selva e Nicchio 
appaiono come le due grandi 
favorite nel Palio del 2 lu
glio, ma un'altissima percen
tuale di possibilità di poter 
conquistare la vittoria finale 
possono averla anche Aquila 
e Leocorno. La « tratta » di 
ieri mattina (l'assegnazione 
dei cavalli per sorteggio alle 
10 contrade che corrono il 

Palio) ha infatti dato una ma
no alla Selva (che già vinse 
il Palio di luglio dello scor
so anno) consegnandole il ca
vallo Saputello, incontrastato 
vincitore del Gran Premio na
zionale dei mezzosangue e po
tentissimo cavallo di sette an
ni. Non ha mai vinto il Pa
lio. ma lo scorno agosto si 
mise in luce con una stupen
da corsa. A guidarlo sarà an
cora una volta Silvano Vigni 
detto Bastiano, il giovane fan
tino che già. vinse per la Sel
va nel luglio '78 e che, pro
prio con Saputello, fu prota
gonista ad agosto. 

Il Nicchio invece può con
tare su Utrillo un sauro fo
coso e forse scorretto in par
tenza ma con una struttura 
fisica potentissima e al tem
po stesso adatta alla piazza. 
A montarlo sarà Leonardo Vi
ti detto Canapino, già vinci
tore di tre palii che però 
vuole a tutti i costi rinverdi
re i suoi successi, l'ultimo 

Selva e Nicchio le grandi favorite del Palio del 2 luglio 

La febbre di Siena è già 
esplosa con la «tratta» 

Alla vincitrice dell'anno scorso è toccato « Saputello » 

dei quali risale al 1971 nel
la Pantera II Nicchio, poi 
non vince il Palio dal 1969. 

L'Aquila ha avuto in sor
te Rimini, un baio vincitore 
di due palii ma che 1 succes
si di Urbino (che questo lu
glio però non c'è) nei due 
palii dello scorso anno han
no messo un po' in ombra: 
resta, specialmente se riu
scirà a trovare una monta 
adeguata, uno dei cavalli da 
battere Per ora il fantino 
che lo monterà si chiama 
Sebastiano Deledda detto Ric
ciolino. 

Il Leocorno. invece, che non 
vince dal 1954 e pertanto de

tiene la «Cuffia» (il titolo 
che marchia una contrada co
me la « nonna » del Palio, 
cioè la contrada che da più 
anni non vince) ha avuto in 
sorte Panezio. vincitore di 
ben 5 palii ma non più gio
vanissimo. E' comunque un 
cavallo su cui si può punti-
re. visto che a montarlo sa
rà il fantino Elio Tordini det
to Liscio suo allenatore du
rante l'anno. 

Per le altre 6 contrade più 
o meno le possibilità si equi
valgono Il Drago ha avuto 
Flash Royal un purosangue 
di proprietà del fantino An
drea De Cortes detto Aceto 

che per questo Palio non po
trà correre perche squalifi
cato. Flash Royal in realtà 
si chiama Vleria ed è alla 
sua prima esperienza in piaz
za del Campo. Potrebbe ri
velarsi un cavallo competiti
vo In groppa avrà Renato 
Monaco detto Grinta. 

La Civetta si è portata nel
la stalla Quebel. un gridio 
vincitore di due palii. ambe
due da «scosso ». cioè dopo 
aver scaricato il fantino. A 
montarlo sarà Alfonso Manzi 
detto Ercolino. Il Bruco, la 
contrada che non vince dal 
luglio 1955, non ha avuto trop
pa fortuna, le è toccata in

fatti Uana, di Lecherco. 
Zurigo II, un sauro arriva

to fi esco fresco quest'anno 
dalla Sardegna, è andato al
la Giiaffa II cavallo, oltre 
a possedere indiscusse doti 
fisiche e una struttura che 
gli può consentire di girare 
a suo agio nelle strette pie
gate di San Martino e del 
Casato, ha dimostrato di sa
persi subito abituare alla 
piazza E' forse ancora da 
scoprire, anche se è un ca
vallo di belle speranze. Lo 
dovrebbe montare un esor 
diente, Stefano Petrini. Infi
ne Istrice e Torre a cui so
no andati in sorte rispettiva
mente Valet e Zirbo, due 
esordienti della scuderia 
FARM. Sembrerebbero i due 
soggetti con minori possibi
lità anche se, si sa. n»»l Pi
llo può accadere di tutto. Nel- t 
l'Istrice ci sono dei p'-obVmi ( 
per la monta: Aldo Cordila I 
detto Primula Ro==a o Mi- ' 
chele Bucci detto Randa so
no l due fantini su cui m-
trebbB nuntare l'Istrice, ma 
non è escludo che la contra
da si affidi, forse Der qual
che prova ad un esordien'e. 
N"lH TOITP. invece, monterà 
Camillo Pine'h detto Strilo. 
un eiovppo (alpnto in rarr<\ 
della sua prma affermazione. 

Sandro Rossi 

Una speranza per le «nonne» 

Il Grifone d'oro agli scarìolanti 
GROSSETO — Il Grifone d'oro, Il 
massimo riconoscimento che le cit
tà di Grosseto conferisce a chi ha 
concorso a onorarla nelle varie 
attività umane, è stato assegnato 
per il 1978 alla cooperativa dei 
Terrazzieri, meglio conosciuta co
me dei Badilanti e degli Scarìo
lanti, che quest'anno compie i suol 
80 anni di vita. La commissione 
costituita dal sindaco dì Grosseto 
Giovanni Finetti, da Andrea Otto-
lini e dai rappresentanti della Pro 
loco, con voto unanime ne ha ap

provata l'assegnazione con una mo
tivazione nella quale si legge che 
costituitasi con atto del 7 mag
gio 1899, la cooperativa Terraz
zieri ha lavorato duramente per 
tutto il nostro secolo, erigendo ar
gini, scavando fosse e canali, trac
ciando strade, completando la bo-
nilica idrauca iniziata dai Lorena 
e creandovi i presupposti per il 
risollevamento economico e socia
le della città e della provincia. 
NELLA FOTO: gli scarìolanti in 
una foto d'epoca 

SIENA — E' il palio delle 
« nonne ». Dove « nonna » se
condo il lessico senese, non 
sta a significare una amabile 
vecchietta, ma la contrada 
che da più anni non vince. E' 
il palio delle « nonne ». dice
vamo. sia perchè è in gara la 
«nonna» vera e propria (il 
Leocorno che è a digiuno da 
più anni) sia perchè ad essa 
fanno contorno altre non 
meno « affamate » di vittoria. 

Cominciamo proprio con il 
Leocorno, una contrada che 
non vince dal settembre 1954 
quando in occasione del palio 
straordinario per l'anno Ma
riano — una accoppiata di 
gran prestigio per gli anni '50 
(Vittorino e la cavalla Gau-
denzia) — portò la contrada 
alla vittoria Ma se il Leo-
corno piange, il Bruco non 
ride: due luglio 1955 l'ultima 
volta che i contradaioli di O-
vile hanno avuto la soddisfa
zione di cantare vittoria E 
di cantarla, tra l'altro, dopo 
che erano stati a digiugno 
per 33 anni, cioè dal 1922. Il 
ventesimo secolo, infatti, non 
è stato molto gene.ro.so con I 
brucaioli. che dal 1900 hanno 
vinto, sino ad oggi solo 4 
volte. Dal 1955 la sorte, poi, 
ha voltato ostinatamente le 
spalle a questa contrada che 
sembra aver stipulato un fer
reo contratto con la sfortuna: 
l'ultima vicenda di questo 
excursus di scalogna risale 
appena allo scorso agosto 

quando la cavallina del Bru
co — Ballerà — si infortunò 
durante una prova e dovette 
essere abbattuta 

Subito a ruota, tra le «af
famate» di palio vien poi la 
Torre che vinse il suo ultimo 
palio il 16 agosto di un or
mai lontanissimo 1961 (dopo 
averlo atteso, fra l'altro dal 
1947). Da allora per i torraio-

' li ci sono state solo amarez
ze: corse finite male nono
stante un cavallo buono o 
cavalli decisamente mediocri. 
Il tutto condito dalle vittorie 
delle due rivali. Oca ed On
da. Poi il Drago, anche se nel 
panorama generale il digiuno 
di questa contrada passa più 
inosservato degli altri: la ra

gione c'è e ben precisa: il 
Drago non vinceva dal 1945 e 
la malasorte continuò a per
seguitare il rione di Campo-
regio fino al 1962 quando il 
vento della fortuna mutò di 
botto per i colori rossoverdL 
Quattro palii «a raffica»: 
1962, 1963. 1964 e 1966. Da al
lora più niente, ed anche se 
nella -memoria1* dei senesi è 
rimasta l'impressione di una 
contrada che vìnce un palio 
dopo l'altro, è un fatto che il 
Drago non vince da ben 13 
anni 

Dopo il Drago, nella lista 
d'attesa viene il Nicchio che 
ha visto sfrecciare primo il 
suo cavallo per l'ultima volte 
nell'agosto di dieci anni fa: il 

1969. L'inizio degli anni '60 
non era stato cattivo per il 
rione dei Pispini che. dcpo 
aver vinto nel 1957 aveva di 
nuovo riportato la vitto/ia 
nel I960, e subito dopo, nel 
1961 in occasione del palio 
straordinario per il primo 
centenario dell'Unità d'Italia. 
Poi, dopo una serie di an-
ni-no.l 'emozionante corsa del 
16 agosto '69 quando Rondo
ne (al secolo Donato Tambu
relli) aveva portato alla vit
toria il mitico Topoione, au
tentico mostro sacro del pa
lio. Da allora cominciò la se
rie negativa costellata da una 
serie di « brocchi ». 

La lista delle contrade «af
famate» si può fermare qui, 

Un mistero i guai di Urbino 
SIENA — Quando ieri mattina i cavalli sono 
entrati nell'entrone comunale i contradaioli -
più esperti hanno subito notato la sua as
senza. Urbino, il cavallo che l'anno scorso 
inflisse un duro cappotto a tutti gli avver
sari, non era nel lotto dei partecipanti alle 
selezioni per questo palio del due luglio. Il 
cavallo era rimasto nella sua stalla, a Bei-
verde. a tentare di guarire quella malattia 
misteriosa che l'affligge da un po' di tempo. 
Urbino De Ozieri. non parteciperà quindi a 
questo palio. L'anno scorso aveva vinto a 
luglio con la Selva, montato da Bastiano. 
Ad agosto invece aveva vinto con la Pantera 
montato da Cianchino. 

Un cavallo giovane, un baio di cinque an

ni, che aveva portato al trionfo due giova-
lissimi della piazza, Bastiano e Cianchino. 
Di questo baio si è già scritto molto. Si ri
cordò per esempio l'anno scorso la sua di
savventura quando, innamorato di una gio
vane puledra, fu inseguito e malmenato da 
uno stallone. Le botte di allora non gli impe
dirono comunque di vincere i due palii. La 
malattia di quest'anno sembra invece esser
sela beccata nella fase di preparazione, 
mentre tentava di infliggere nuove lezioni 
ai suoi avversari nell'ippodromo di Pian del
le Fornaci. Cos'ha dunque Urbino De Ozieri? 
I proprietari, quattro brucaioli sostengono 
appunto che si tratta di qualche leggera 
imperfezione tecnica ad una gamba 

anche se la Giraffa (ultima 
vittoria nel 1977) non è cer
tamente contenta degli otto 
anni di astinenza e l'Aquila 
(ultimo palio vinto nel 1973) 
ha una voglia matta di ven
dicare l'ancor fresca vittoria 
della rivale Pantera avvenuta 
nella corsa dello scorso ago
sto 1978. Più tranquille Istri
ce (1975) e Civetta (1976), per 
non parlare della fortunatis
sima e abilissima Selva (nove 
vittorie nel dopoguerra) die 
ha vinto nel luglio di un an
no fa. 

Quale di queste contrade 
riuscirà a saziare la sua «fa
me» di Palio? Tutto è possi
bile anche se non si può fare 
a meno di notare che. alme
no sulla carta, la sorte sem
brerebbe aver tagliato fuori 
Bruco. Torre e Drago che si 
sono viste assegnare dei sog
getti nuovi che raopresentano 
una incognita. P.ù fortunata 
la contrada del Leocorno che 
ha avuto in sorte il vecchio 
ma semnre apoetibile Pane-
zio. vincitore di DÌÙ di un 
palio negli anni scorsi. Un'al
tra contrada speranzosa di 
interrompere la <?erie negati
va. infine, è il Nicchio, che 
ha avuto in sorte un ottimo 
soggetto: Utrillo. un sauro di 
sei anni che promette piut
tosto bene. 

Sarà una di queste la vin
citrice? Difficile dirlo per ora 

Duccio Balestracci 
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La grande cantina 
chiantigiana sulla via Grevigiana (Ponte di Gabbiano) tra 
Ftrrone e Greve • TEL. (055) 821.101 - 821.196 • è aperta 
nelle ore 8.30-12, 14-17 tutti i giorni feriali (compreso il 
sabato) per la vendita dalla « botte» ai privati consuma
tori dei suoi genuini e originali vini della zona classica. 

E' iniziata la vendita dell'ottima vendemmia 1978 
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il viaggiatore 
SPECIALITÀ' PESCE 
SALA - CERIMONIE 

L IVORNO - Via De l a r d e r e i , 15 Tel . ( 0586 ) -25073 

S ?SST ÓCRCAENRT E G I A R D I N O 
n I O I U t i M IM I L* di Will iam Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA - EMILIANA 

L IVORNO - V. le I ta l ia, 103 - Tel. 807002 

T R A T T O R I A 

IL SOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

L IVORNO - V I A TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 
RISTORANTE 

La Libecciata 
Quartier generale 

de' papponi 
della 'osta 

Piazza Guer razz i , 15 - Te l . 24559 - L IVORNO 

MILTON 
CECINA MARE (Livorno) 

Via della Vittoria. 12 Tel. 0586 62034S 

SI C U C I N A N O ARAGOSTE VIVE 

Cav. Oriano Guadagn 

Forniture per: 

Bar - Ristoranti 
(*) Alberghi - Comunità 

MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Guerrazzi, 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telefono (0SS4) 392294/5 

Scorte insufficienti per la trebbiatura 

Allarme a Pisa: senza 
gasolio per i campi 

PISA — Manca il gasolio in 
provincia di Pisa. La situa
zione è particolarmente pe
sante per l'agricoltura e per i 
servizi di trasporto pubblico. 
Lo rileva con preoccupazione 
un documento del PCI pisano 
nel quale si illustrano le 
proposte comuniste per far 
fronte alla mancanza di e-
nergia. «Già da parte del
l'amministrazione provinciale 
e delle organizzazioni conta
dine, afferma il documento 
della federazione pisana — è 
stato evidenziato come di 
fronte al fabbisogno di gaso
lio di 19 mila quintali per 1 
lavori stagionali di trebbiatu
ra vi siano in provincia gia
cenze complessive di 1.665 
quintali di carburante. E* 
pertanto reale il pericolo che 
si vada al blocco della treb
biatura ed alla perdita, di una 
consistente parte del raccolto 
di cereali se non si troverà 
un rimedio a questa situa
zione. 

Soprattutto nella Val di 
Cecina — continua il docu
mento — già oggi si manife
stano una serie di difficoltà a 
reperire il gasolio. Anche per 
il trasoorto pubblico — si af
ferma più oltre — vi è reale 

Ricordo 
del compagno 

Ghìzzani 
Nel decimo anniversario della 

•comparsa del compagno Danilo 
Ghiwani di Poggibonsi. la sorella, 
la zia, i cognati e le nipoti ne ri
cordano l'amor*, la boriti e la 
solidarietà umana che ebbe per la 
tonigli*, per il partito, per i pro-
ari simili, e sottoscrivono 60 mila 
tira per la stampa comunista. 

il pericolo che si giunga ad 
una sostanziale riduzione del 
servizio: l'azienda ACIT va 
avanti praticamente alla gior
nata. in mezzo ad enormi 
difficoltà e senza garanzie a-
deguate di forniture». Il do
cumento rileva a questo pun
to le gravissime responsabili
tà del ministro dell'industria 
onorevole Nicolazzi. che per 
molto tempo ha teso a mi
nimizzare il problema 

Il documento della federa
zione comunista invita tutte 
le organizzazioni di partito a 
far conoscere alla gente le 
proposte del PCI, sintetizzate 
in cinque punti: 1) che da 
parte del governo il fabbi
sogno di carburante per l'a
gricoltura e per i pubblici 
trasporti abbia assoluta prio
rità rispetto ad altri consu
mi: 2) che il ministro compe
tente provveda a garantire la 
massima celerità nelle asse
gnazioni di carburante alla 
provincia di Pisa onde evita
re danni alla trebbiatura dei 
cereali e alla paralisi del 
pubblico trasporto; 3) una 
conoscenza esatta e pubblica 
delle giacenze di gasolio esi
stenti presso tutte le agenzie 
e in modo particolare i con
sorzi agrari; 4) una immedia
ta iniziatva degli enti locali 
per una puntuale conoscenza 
delle situazioni esistenti a li
vello locale in accordo con le 
iniziative che saranno svilup
pate dalle province e dalla 
Regione Toscana; 5) che si 
addivenga ad una rapida e 
positiva conclusione della 
trattativa aperta dalla Regio
ne Toscana con l'AGIP volta 
ad assicurare le forniture per 
il normale funzionamento 
degli ospedali, dell'agricoltu
ra, del trasporti». 

Ma sulla battigia ci sono ancora tracce di catrame 

Non c'è più la « macchia nera » 
nel mare davanti a Capalbio 

GROSSETO ~ La Capitane
ria di porto di Livorno, con 
una nota del suo comandan
te. Francesco Cerenza. ha ri
sposto all'onorevole comuni
sta Ivo Faenzi, in merito ad 
una chiazza di catrame che 
nel maggio scorso aveva fat
to la sua preoccupante appa
rizione nello specchio di mare 
fra Manfredino e Capalb;;>. 

In tale tratto di mare, sot
tolinea la Capitaneria, ispe
zioni effettuate con le moto
vedette in dotazione all'uffi
cio hanno escluso la ulterio
re presenza di idrocarburi. 

Per quanto riguarda le so
stanze catramose arrivate sul
la battigia, non è emersa nes
suna indicazione sulla loro 
provenienza e probabilmente 
è da attribuire a navi transi
tate al largo della casta. 

Î a Capitaneria di porto ha 
quindi ricordato che per la 
gravità del prob'ema si e ten
tato di dare soluzioni sia sul 
piano intemazionale che su 
quello nazionale. Il ministero 
della Marina mercantile ha 
predisposto un piano di pronto 
intervento per i casi di inqui
namento e altrettanto è stato 
fatto localmente dalle Capita
nerie di porto. Con il perso
nale e con i mezzi disponibi
li — scrive Carenza — viene 
sviluppata ogni possibile azio
ne di vigilanza e di preven
zione. ma indubbiamente l'or
ganizzazione non è in grado 
di risolvere il problema in via 
preventiva, anche perché po
co favorita da un adeguato li

vello di sensibilità da parte 
dei capitani delle navi-cister
na; sensibilità che solo in que
sti ultimi tempi si va in loro 
affacciando

c i da auspicare che pro
prio da parte del parlamento 
siano adottate misure per un 
adeguamento sempre migliore 
dell'accennata organizzazione 
alle responsabilità che anche 
in campo internazionale sono 
state assunte con la recente 
convenzione di Barcellona. 

Notevolmente diverso invece 

il discorso per quanto riguar
da la repressione, per la qua
le l'autorità marittima, con 
l'ausilio di tutte le forze di 
polizia operanti in mare, e 
soprattutto con la particolare 
sensibilità al problema che si 
è avuto modo di rilevare da 
parte dei piloti di linee aeree 
nazionali ed estere, opera con
seguendo apprezzabili risulta
ti. particolarmente nei casi 
di consistente inquinamento 
che possa verificarsi nei por
ti e nelle rade antistanti. 

«Tre giorni» dedicata 
al Jazz a Viareggio 

VIAREGGIO — Il 5 luglio prenderà il via la «tre giorni» 
dedicata al jazz, manifestazione che si iscrive nell'ambito del 
decentramento della IV Rassegna Internazionale del jazz Pisa-
Firenze. La manifestazione organizzata con il patrocinio 
oltre che della Regione Toscana, anche del Comune di Via
reggio in collaborazione con l'ARCI e il Centro Musica Hop 
Frog e costituisce un primo significativo riconoscimento 
alla partecipazione del centro viareggino al Centro Studi 
sul jazz in Toscana recentemente costituitosi. 

Da tempo l*Hop Frog ha coraggiosamente aperto le 
porte alle esperienze musicali più attuali nell'area della mu
sica improvvisata come attesta buona parte della sua at
tività concertistica. La costituzione del Centro Toscano non
ché la rassegna pisana e fiorentina rappresentano un'ottima 
occasione per poter presentare in una formula organica 
concerti di jazz di alto livello espressivo e spettacolare. 

Per venire al programma della manifestazione che ap-
punto inizier* il 5 luglio presso lo Stadio dei Pini, la prima 
esibizione comprenderà lo spettacolo del flautista di Los 
Angeles James Newton oltre a qvello del Trio di Leroy Jen-
kins. Anthony Davis e Andrete Cyrille. 

La Rassegna continuerà 1*8 con l'attesa Vnity Troup del 
pianista compositore Adegoke Steve Colson, un quartetto 
inedito per l'Italia proveniente da Chicago. 

Infine il 9 sarà la volta dell'Ensemble del trombettista 
Leo Smith, con Bobby Naughton, Dwight Andrews e Wes 
Brown. 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P /za Matteotti 31 • T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA -
Querceta • oHre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO C O N T A V O L O ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol

trone ~ tavolo) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA * 

Graelz 
Cinescopio Helicrom ì 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 

è PROGRESSO 
Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. 

Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, petota... 
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 

Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 

http://Ma.ssaro.sese
http://gene.ro.so

